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RAPPRESENTANZE SINDACALI di BASE

Via Zaguri 65 36100 Vicenza

tel. 0444 514937-fax 0444 316893 –  cubvi@goldnet.it








Vicenza, 24 agosto 2009

Al Sindaco

All’Assessore Risorse Umane

Al Direttore Generale 

A tutti i Lavoratori  

Comune di Vicenza

OGGETTO: lettera titolata “blitzkrieg e temporali estivi” firmata dall’Assessore Ruggeri e dal Direttore Generale Vetrano, e trasmessa ai lavoratori in data 20 agosto 2009. 

E’ una reazione scomposta, offensiva e intimidatoria la lettera contro Rdb Cub, firmata dall’Assessore Ruggeri e dal Direttore Generale Vetrano - diramata giovedì 20 agosto via mail a tutti i lavoratori. 

È evidente che all’Assessorato al Personale ci sono segnali di nervosismo dopo le denuncie dei nostri volantini. È evidente la fretta nel far approvare il regolamento Part time dalla Giunta, due giorni dopo averlo presentato ad un tavolo sindacale di fine luglio. La fretta fa scordare a quest’Amministrazione che esistono dei tempi scritti dal Contratto nazionale e decentrato sui “tempi di contrattazione e di concertazione”, che vanno rispettati, se non si vuole incorrere nel rischio di denuncia per attività antisindacale, reiterata nel tempo. Ebbene, siccome quando scriviamo i nostri comunicati stampa e i nostri volantini di denuncia lo facciamo con cognizione di causa, spieghiamo, punto dopo punto, perché il comunicato dell’Amministrazione non risponde alla realtà dei fatti e perché abbiamo chiesto il ritiro (vedere nota allegata) della delibera sul part time del 29 luglio scorso. 

Il compenso per valorizzare funzioni correlate a particolari attività. 

Il CCNL non prevede nessuna indennità per funzioni correlate a particolari attività. Presumiamo che il compenso descritto nella proposta dell’amministrazione si riferisca alle indennità per specifiche responsabilità previste dall’art. 36 del CCNL 20.1.2004 i cui criteri d’assegnazione devono obbligatoriamente essere definiti dalla contrattazione decentrata, che ha anche il compito - non facile - di individuare le categorie di lavoratori che ne beneficiano. Non può certo bastare lo sterile elenco di cifre che ha diramato in questi giorni il settore Risorse Umane (che alleghiamo per conoscenza a tutti i lavoratori) perché - lo ricordiamo - nessun sindacato a tutt’oggi è a conoscenza delle motivazioni che stanno alla base di queste indennità. La Corte dei Conti, inoltre, è esigente, in caso di controlli, perchè qualsiasi cifra pagata al lavoratore deve essere debitamente giustificata dall’Amministrazione che deve sempre dimostrare la fondatezza delle proprie scelte. Da tenere presente che nel verbale di concertazione, redatto a novembre 2008, la Dirigente Castagnaro precisa che i 50 mila euro non erano destinati ad indennità di specifiche responsabilità, ma a progetti…la confusione regna sovrana, quindi, a questo riguardo, poiché nel frattempo queste “indennità progettuali” si sarebbero trasformate –vedere sempre l’elenco su citato- magicamente in indennità per specifiche responsabilità. Non si capisce, però, a chi giovi questa confusione: ci sono istituti contrattuali già esistenti e ben precisi, che disciplinano sia la produttività, che i progetti (entrambi finanziabili con risorse variabili, dall’Amministrazione) e le indennità per specifiche responsabilità che sono finanziate da risorse fisse del Fondo, derivanti dai contratti nazionali. Certo nessuno di noi ha capito a quali di questi istituti si riferiscano i “compensi correlati a particolari attività”. 

La “concertazione sui compensi di posizione organizzativa e particolari attività” di novembre 2008, citata nella lettera firmata Ruggeri-Vetrano permetteva a più lavoratori di “mangiare” sui 400 mila euro del fondo delle Posizioni Organizzative perché ciascun dirigente poteva scegliere di distribuire le risorse del suo settore assegnandole a posizioni organizzative o, rinunciando a queste, in indennità minori da distribuire a più persone. Tutto l’impianto dell’accordo era illegittimo nel metodo e nel merito, ma almeno furono molti i dirigenti a decidere di spezzettare in piccoli compensi il loro budget, rinunciando a qualche posizione organizzativa, cosicché altri 49 lavoratori beneficiarono del fondo, prima interamente destinato alle 44 Posizioni Organizzative. Come componenti RSU di RdB CUB, a scanso d’equivoci, abbiamo preso le distanze da quell’accordo inviando la nota del 14 novembre 2008 che alleghiamo.

 Nell’incontro sindacale del 27 luglio u.s. l’Assessore al Personale –ecco dov’è il blitz estivo, la decisione unilaterale e quindi l’attività antisindacale- ha portato al tavolo la delibera di Giunta n.227 già approvata il 17 luglio…che prevede che tutto torni come prima, ovvero che le circa 44 posizioni organizzative si divideranno il loro fondo di 403 mila euro (che è in realtà una parte cospicua del Fondo di tutti i lavoratori) e, per chi era stato baciato dal dirigente “lungimirante” con compensi minori, l’amministrazione sarebbe stata disponibile a stanziare altri 50 mila euro, anche se “solo” per quest’anno. Ora chiediamo: l’assessore al Personale con chi ha “verificato il gradimento e l’efficacia” dell’iniziativa, visto che, al tavolo sindacale del 27 luglio, ha presentato una delibera sulle posizioni organizzative che era già stata approvata dalla giunta dieci giorni prima? 

La nota Ruggeri-Vetrano continua affermando che “mettere a disposizione altre somme nel fondo dei dipendenti rappresenta un miglioramento del trattamento”; già…, ma mentre un tempo, perfino la passata amministrazione, metteva nel fondo risorse destinate a tutti, in questo caso specifico l’Amministrazione mette a disposizione € 50.000 destinati a pochi lavoratori, lo fa in modo goffo e senza seguire le corrette procedure contrattuali, perchè nella delibera cita a sproposito il famoso art. 15 comma 5 del CCNL del 1999. Questo articolo prevede il finanziamento di risorse variabili nel Fondo, destinate a pagare la produttività dei lavoratori e solo a seguito di processi di riorganizzazione di settori e/o miglioramento di servizi esistenti. Tutti sappiamo invece che le indennità per specifiche responsabilità prelevano risorse dalla parte fissa del Fondo, quella più importante, perché certa e garantita anche negli anni futuri. L’art 15 c. 5 sarebbe stato citato a proposito, ad esempio, per finanziare il fondo produttività a seguito della Riorganizzazione dei Nidi… questo invece non è avvenuto perché evidentemente non era negli interessi di chi ci amministra, riconoscere economicamente lo sforzo dei lavoratori che hanno accettato la riorganizzazione del loro settore, con notevoli aumenti di carichi di lavoro.

Sul ruolo delle Posizioni Organizzative e delle Alte professionalità e sulla spartizione della torta

Sul loro ruolo abbiamo già consumato fiumi d’inchiostro e non vale la pena, in questo contesto, che ci ripetiamo. Vogliamo invece puntare l’indice sulle ridicole motivazioni riportate nella delibera 227 del 17 luglio, sul “teatrino” della spartizione delle risorse tra i vari settori.

 Il settore Risorse Umane e Segreteria generale si prende altri 3 mila euro perché –scrivono- il settore ha perso un dirigente e una P.O a seguito della riorganizzazione; la verità è che dalla segreteria generale si è spostato un intero settore - Il Decentramento - con annessa P.O. perché è stato inglobato al settore Sport, mentre si omette di dire che le Pari Opportunità non sono più in capo al settore Risorse Umane perché sono state affidate ad altro settore. Peccato per il nuovo settore, perché invece alle Risorse Umane hanno trattenuto per sé, e da tempo, la somma della P.O. un tempo assegnata a Francesca Bressan, ex assessore di centrodestra alle pari opportunità, defenestrata dalla passata Giunta e sistemata con P.O. alle pari opportunità del settore Risorse Umane. Fa sorridere quindi la motivazione riportata in delibera, come fa sorridere quella relativa al settore Sport: lì un tempo c’era una posizione organizzativa che a fine 2008 è stata tolta e mai più ripristinata… la compensazione in delibera c’è stata, ma la P.O. allo sport non è più prevista… legittimo chiedersi, viste queste disinvolture, se in realtà le P.O. servano veramente o se non siano invece fondati i nostri dubbi. Anche per la Biblioteca Bertoliana ci dicono che per sei mesi una delle P.O. era sparita, e la relativa somma trasformata in 4 compensi minori, mentre ora è stata prontamente ripristinata. È nostro dovere segnalare che non ci sono giunte lamentele dei lavoratori, in questi mesi, in relazione a disguidi per la mancanza di una posizione organizzativa. Da queste considerazioni siamo arrivati a giudicare come un teatrino tutto il farraginoso lavoro svolto per la spartizione della torta che, come sindacato, essendo soldi dei lavoratori e non dell’Amministrazione, non possiamo condividere, per non essere complici.

Posizioni Organizzative e Part time

E’ falso affermare che le norme contrattuali prevedano il part time per le posizioni organizzative negli enti dove è prevista la dirigenza, come nel nostro Comune. A tal proposito alleghiamo la lettera che diffida la Giunta a ritirate la delibera sul part time del 29 luglio 2009 proprio per il non rispetto delle vigenti norme contrattuali e di tutti i più autorevoli pareri interpretativi.

La previsione del part time alle posizioni organizzative era contenuta nell’accordo che è scaduto il 30 giugno scorso e tale regola è stata applicata nel periodo di vigenza dell’accordo, ma mai recepita dal Regolamento Part time in essere.

Ad accordo scaduto, regola vuole che tutto decada automaticamente. La nostra denuncia riguarda inoltre il non rispetto dei tempi sindacali che l’amministrazione deve prevedere, noti a tutti e previsti dal contratto nazionale e da quello decentrato. Sul Regolamento part time e per ogni regolamento in genere, è prevista la contrattazione con le Organizzazioni Sindacali con tanto di accordo finale siglato. La bozza di Regolamento Part Time presentata al tavolo sindacale il 27 luglio è stata approvata dalla Giunta due giorni dopo e cioè il 29 luglio. Altra azione unilaterale e altra attività antisindacale. Da notare che il nuovo Regolamento introduce forti penalizzazioni per chi in futuro avrà bisogno di chiedere il part time, perché c’è un piccolo comma che vieta espressamente il part time per ragioni di servizio non meglio specificate. Il settore Risorse Umane, dopo aver ricevuto varie note di protesta, l’11 agosto fa dietro front e invia alla RSU una mail scrivendo “trasmettiamo una proposta di delibera già approvata dalla giunta il 29 luglio” allegando la delibera andata in giunta il 29 luglio. Chiaro che se una delibera è approvata è già esecutiva, e allora di cosa discutiamo? Per questo abbiamo chiesto il ritiro della delibera e l'avvio della discussione per un nuovo regolamento sul part time, cosa che sta avvenendo in molte altre amministrazioni.

E qui chi parla di “complotti inesistenti” deve riflettere bene… come mai un’amministrazione che ha più volte penalizzato i part time, ad esempio in occasione delle recenti progressioni orizzontali, introducendo all’ultimo momento delle modifiche fortemente penalizzanti, ma anche in quest’ultima proposta di regolamento, fatta approvare furtivamente, che vieta il part time per non meglio precisate esigenze di servizio, ha così tanta fretta di “regolarizzare” il part time alle posizioni organizzative, in violazione alle attuali norme contrattuali? 

Non solo di questo vogliamo parlare
Come delegati e rappresentanti di uno dei maggiori sindacati in termini di iscritti e di voti all’interno del Comune di Vicenza, non ci facciamo intimorire dai toni usati, perché sappiamo che quando si agisce in maniera indipendente da chi governa, si corre il rischio di essere oggetto di offese ed intimidazioni.

Siamo venuti, così, a conoscenza che questa Amministrazione ritiene utile “armarsi di pale e scope (quelle robuste di saggina) ” contro la “grandine” da noi rappresentata. Questa metafora e il titolo del comunicato “Blitzkrieg e temporali estivi” tradiscono l’impianto culturale di riferimento.

Quanto ad essere definiti guitti: meglio guitti e lavoratori, che giullari e servi del padrone. 

Germano Raniero - Coordinatore Provinciale RdB CUB

Ivo Bongiovanni, Patrizia Cammarata, Maria Teresa Turetta - componenti RSU 

